
L'angelo custode

di Giorgio Vieti

Nel corso di un recente campionato nazionale a squadre miste, conclusosi in 
modo alquanto deludente per il mio protetto, ho avuto, ancora una volta, la 
possibilità di verificare quali e quante siano le difficoltà che incontriamo, noi 
angeli custodi, nell'instaurare un costruttivo e gratificante rapporto con i nostri 
assistiti, con coloro, cioè, che ci vengono di volta in volta affidati per essere 
aiutati nel loro difficile, seppur breve, tragitto terreno dal U.A.A.C.D. ovvero 
Ufficio Assegnazione Angeli Custodi Disoccupati.
Vedendolo infatti perplesso nella licita di una smazzata, di cui vi fornirò di 
seguito il diagramma, ho pensato di aiutarlo suggerendogli  quale fosse il 
miglior contratto, cosa che i nostri Superiori consentono eccezionalmente in 
caso di conclamata difficoltà.
                                       ♠ K 4 3 2
                                       ♥ 7 6
                                       ♦ K Q 4 3 2
                                       ♣ Q 6

      ♠ Q J 10 9 8                     N              ♠ A 7 6 5
      ♥ 9 5 4 3 2                                       ♥ 10
      ♦  = =                      W            E       ♦ J 9 8 7 6
       K 10 2♣                             S             ♣ 9 8 7

                                       ♠  = =
                                        ♥ A K Q J 8
                                       ♦ A 10 5
                                        A J 4 3 2♣

Apparendo del tutto evidente, ai miei occhi di Angelo Custode di prima classe, 
la solare imbattibilità del contratto di 6 , ho utilizzato il bonus ed ho convinto♣  
il mio assistito, tale Giorgio Vieti, a dichiararlo nonostante la sua partner 
dimostrasse scarsa volontà di collaborazione.
Non vi nascondo pertanto la  sorpresa e il disappunto nel momento in cui l'ho 
visto, in un attimo, affossare il contratto imprecando, come giustificazione, 
contro le avverse distribuzioni delle cuori e delle quadri e la presenza di un 
beffardo quanto inutile K  in luogo di un ben più efficace 10 ♠ ♥ o, addirittura 
( ma non bisogna mai pretendere troppo dalla vita! ) di un J  ♦ e – oltre il 
danno la beffa – accusato poi dalle compagne di squadra di testardaggine 
nell'aver voluto, nonostante le loro resistenze, dichiarare uno slam infattibile.
Il mio dispiacere s'è accresciuto nelle notti successive, vedendo il mio assistito 
tormentarsi e girarsi e rigirarsi nel letto assillato dal dubbio e scorgendo, nella 
sua mente esulcerata, anche un velato rimprovero nei miei confronti.
Non vedendolo venire  capo del problema, non potendo sopportare la sua 
ingratitudine e, stanco di vederlo soffrire invano, chiesto ed ottenuto un 
ulteriore bonus al mio diretto superiore, gli suggerisco la manovra vincente.
Tagliato in mano col 2  l'attacco di Q , il dichiarante gioca il 3  preso dalla♣ ♠ ♣  
Q del morto da cui muove il 2 ♦ per il 10  ♦ della mano. Si aprono due varianti:



1) Ovest taglia: su qualsiasi ritorno Sud prende, batte l'A  su cui cade il K,♣  
incassa l'ultima atout, gioca  A  ♦ e  ♦ per il K, Q  ♦ per lo scarto dell'8  ♥ e 

 ♥ per la mano che ha solo vincenti
2) Ovest non taglia: Sud incassa l'A  e rigioca  per il K. Su qualsiasi♣ ♣  

ritorno prende 
( o taglia con l'ultima atout ) gioca A  ♦ e  ♦ e … tutto come prima.

Mi rallegro con me stesso pensando di vederlo, finalmente tranquillizzato, 
raccontare trionfante ai compagni di squadra la manovra corretta, ma mi devo 
disilludere subito: i contorcimenti notturni non finiscono.
Sento una vocina pervenirmi da laggiù in fondo … 
“ Ma come mai la coppia non è pervenuta, con le sue sole forze al più normale 
ma, ahimè, questo si infattibile, piccolo slam a quadri del cui insuccesso 
nessuno avrebbe mai potuto essere accusato?”
Beh, questo dovete chiederlo agli Angeli Custodi delle compagne di squadra del 
mio ingenuo assistito, i quali, ben più furbi ed esperti di me si sono ben 
guardati dal suggerire alle loro protette di dichiarare le quadri …
Ho deciso: appena conclusa la parabola terrena del mio troppo scarso “prima 
picche”, mi farò dare dai miei colleghi qualche lezione di bridge, nella 
eventualità che l'U.A.A.C.D. mi affidi la prossima volta un bridgista migliore.

                                                        L'Angelo Custode 
                                                          di Giorgio Vieti

P.S.
Si lo so perché la povera anima continua a torcersi nel sonno: ora che ha 
capito come poteva mantenere lo slam con l'attacco e il controgioco subito, sta 
sognando di aver preso l'attacco a cuori … o, in alternativa, che Ovest sia 
entrato subito col K ♣ per rinviare cuori o picche … o perfino … fiori …
Invano sto cercando di convincerlo che io sapevo che questo al tavolo non 
sarebbe avvenuto ...

        


